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Domenica 1 Dicembre 2013 

Situazione: un profondo vortice depressionario sulla Sicilia (998 hPa) è in lento colmamento e spostamento verso la Sardegna, mentre 

sull'Europa centrale è presente un campo di alta pressione con massimi di 1035 hPa sulle Isole Britanniche. Tale situazione determina un 

intenso afflusso di correnti nord orientali sulla Toscana. 

Venti: forti da nord-est con raffiche di burrasca su Arcipelago, costa centro-meridionale e crinali, moderati da nord-est con rinforzi fino 

a forti sulle zone interne. Violente raffiche. 

Mari: mossi sottocosta, molto mossi fino ad agitati al largo.  

Stato del cielo: poco nuvoloso in mattinata, aumento della nuvolosità durante il pomeriggio sino a cielo molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: deboli piogge sparse nel pomeriggio. 

Temperature: stazionarie. 

Precipitazioni osservate il giorno 01 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 01 Dicembre alle 12 UTC HRV del 01 Dicembre alle 12 UTC 
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Lunedi' 2 Dicembre 2013 

Situazione: il minimo di pressione attualmente centrato sul medio-basso Tirreno si sposta verso ovest colmandosi rapidamente entro 

sera.  

Venti: forti da nord-est con raffiche di Burrasca su arcipelago, costa centro-meridionale e crinali; moderati con rinforzi sulle zone 

interne. Tendenza a graduale e parziale attenuazione dei venti in serata. 

Mari: da poco mossi a mossi sottocosta, molto mossi o localmente agitati al largo  

Stato del cielo: da nuvoloso a molto nuvoloso con deboli piogge sparse. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 02 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 02 Dicembre alle 12 UTC HRV del 02 Dicembre alle 12 UTC 
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Martedi' 3 Dicembre 2013 

Situazione: pressione in aumento sul Mediterraneo e sull'Europa centro-occidentale fino a valori di 1030 hPa sull'Europa centrale. 

Venti: moderati da nord-est, ma in graduale attenuazione. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi al largo.  

Stato del cielo: in mattinata parzialmente nuvoloso o nuvoloso in particolare sulle zone interne; dal pomeriggio sereno o poco nuvoloso.

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in calo sensibile, massime in aumento. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 03 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 03 Dicembre alle 12 UTC HRV del 03 Dicembre alle 12 UTC 
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Giovedi' 5 Dicembre 2013 

Situazione: sul Mediterraneo centrale campo livellato di relativa alta pressione (1022 hPa) in graduale attenuazione.  

Venti: deboli di direzione variabile. Libeccio in tarda serata sull'Arcipelago a nord di Capraia in rinforzo fino a moderato nella notte. 

Mari: quasi calmi o poco mossi.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso per innocue velature in transito e modesti annuvolamenti su Arcipelago e aree costiere. In 

serata tendenza ad aumento della nuvolosità di tipo basso a partire dalle province occidentali. Foschi dense e locali banchi di nebbia 

dopo il tramonto nelle valli dell'interno.  

Fenomeni: nessuno.  

Temperature: in lieve calo, specie nei valori massimi. Gelate nelle zone interne di pianura e nelle valli con punte fino a -4 -5 gradi. 

Marcata inversione termica.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 05 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 05 Dicembre alle 12 UTC HRV del 05 Dicembre alle 12 UTC 
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Venerdi' 6 Dicembre 2013 

Situazione: robusto campo di alta pressione (oltre 1030 hPa) sul Golfo di Biscaglia con flusso di aria fredda che interessa l'Europa del 

nord e quella continentale.  

Venti: deboli variabili nelle zone interne. Moderati o forti di Libeccio sull'Appennino in rotazione dai quadranti settentrionali in serata. 

Deboli o moderati meridionali sull'Arcipelago e sulla costa in rinforzo da nord ovest in serata sui settori settentrionali. 

Mari: moto ondoso in aumento in particolare a nord dell'Elba con mare fino a molto mosso in serata. Mari poco mossi o mossi altrove.  

Stato del cielo: poco nuvoloso in montagna. Da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso altrove per nubi basse in parziale dissoluzione 

nella seconda parte della giornata. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in aumento. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 06 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 06 Dicembre alle 12 UTC HRV del 06 Dicembre alle 12 UTC 
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Sabato 7 Dicembre 2013 

Situazione: un robusto campo di alta pressione (1028-1030 hPa) interessa l'Europa centrale coinvolgendo anche l'Italia centro 

settentrionale. Da segnalare, tuttavia, la presenza di un minimo relativo ad ovest della Sardegna (1022-1024 hPa) che pilota correnti 

umide di origine tirrenica verso la nostra regione.  

Venti: deboli orientali sulle zone interne con locali rinforzi, fino a localmente moderati sull'Arcipelago. 

Mari: mossi tendenti a poco mossi sottocosta.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso per innocue velature in transito e locali annuvolamenti di tipo basso sulla costa centro 

settentrionale e sull'area delle Apuane. Da segnalare la presenza di dense nebbie nelle valli dell'interno (Val di Chiana, Valdarno 

Superiore, Val d'Orcia, Piana FI-PO e Mugello) in dissolvimento diurno e in nuova formazione serale.  

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in calo con locali gelate anche in pianura. Massime in aumento eccezion fatta per le zone interessate dalle nebbie 

dove si sono osservate delle diminuzioni.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 07 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 07 Dicembre alle 12 UTC HRV del 07 Dicembre alle 11 UTC 

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 
 8 

 

Domenica 8 Dicembre 2013 

Situazione: un robusto campo di alta pressione (1028-1030 hPa) interessa tutto il Mediterraneo e buona parte dell'Europa centro-

meridionale.  

Venti: deboli variabili nelle zone interne. Deboli o al più moderati meridionali lungo le aree costiere e sull'Arcipelago. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso sulle zone collinari e montuose, con addensamenti di nubi basse più consistenti in mattinata 

sull' Arcipelago, sulla provincia di Grosseto e su quella di Pisa e nel pomeriggio sulle zone centrali della regione. Nebbia persistente per 

gran parte della mattina sulla piana Firenze-Pistoia, sul Mugello e sulla bassa Valdichiana. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in lieve calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 08 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 08 Dicembre alle 12 UTC HRV del 08 Dicembre alle 12 UTC 
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Lunedi' 9 Dicembre 2013 

Situazione: un robusto campo di alta pressione (1028-1030 hPa) interessa tutto il Mediterraneo e buona parte dell'Europa centro-

occidentale. 

Venti: deboli di direzione variabile nelle zone interne, meridionali lungo le aree costiere e sull'Arcipelago. Occidentali a tratti moderati 

sui rilievi appenninici. 

Mari: quasi calmi o poco mossi.  

Stato del cielo: parzialmente nuvoloso per nubi prevalentemente alte, più compatte in mattinata. Da segnalare anche la presenza di 

nebbie dense e foschie nelle valli e nelle pianure dell'interno in parziale dissolvimento diurno e in nuova formazione serale.  

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in lieve aumento, massime in lieve calo nelle zone interne di pianura. I valori si confermano decisamente 

superiori alle medie stagionali in montagna.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 09 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 09 Dicembre alle 12 UTC HRV del 09 Dicembre alle 11 UTC 
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Martedi' 10 Dicembre 2013 

Situazione: ulteriore consolidamento del campo di alta pressione (1030-1034 hPa) su tutto il Mediterraneo e buona parte dell'Europa 

centro-occidentale.  

Venti: deboli da nord nord-est, temporaneamente moderati sull'Arcipelago e sul grossetano. 

Mari: poco mossi, a tratti mossi al largo i bacini a sud dell'Elba.  

Stato del cielo: sereno, salvo dense foschie e nebbie nelle zone interne.  

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in lieve aumento.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 10 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 10 Dicembre alle 12 UTC HRV del 10 Dicembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni  

Nel corso della prima decade di Dicembre nessuna perturbazione ha interessato in maniera diretta 
la nostra regione ove si sono registrati valori di pressione al suolo particolarmente elevati; di 
conseguenza poche o nulle sono le piogge osservate sul territorio toscano, fatta eccezione per 
residui deboli e isolati rovesci che nel corso dei primi due giorni del mese hanno interessato alcune 
limitate zone della Toscana orientale e meridionale.  
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazi one  
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Quadro regionale – Temperature 
La prima decade di Dicembre ha mostrato un andamento particolarmente eterogeneo e fortemente 
legato a fenomeni microclimatici per quel che riguarda le temperature osservate sul territorio: si 
riportano infatti valori diffusamente superiori alle medie sulle zone costiere, valori in linea con le 
medie in collina, e valori sensibilmente inferiori alle medie sulle zone di pianura interne e sui 
fondovalle appenninici.  
Tale evidenza si spiega con l’occorrenza per molti giorni della decade di diffusi fenomeni di 
inversione termica e di formazione di persistenti nebbie e nubi basse su vallate e pianure interne; 
questi fenomeni, favoriti dalla prevalenza di condizioni di alta pressione, hanno mantenuto più 
basse le temperature su queste zone rispetto alle limitrofe zone collinari e alle zone costiere. 
 

  
 

  
 

  

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 
 14 

  
 

  
 
 
 
Quadro regionale – Anomalie termiche  
 

 
 

Anomalia termica decadale per le temperature massim e e minime giornaliere  
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Mercoledi' 11 Dicembre 2013 

Situazione: Europa centrale e Mediterraneo interessati da una vasta area anticiclonica i cui valori al suolo oscillano tra 1032 e 1036 hPa.  

Venti: deboli variabili nell'interno, deboli da nord ovest sulla costa e sull'Arcipelago. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: poco nuvoloso sull'Arcipelago per nubi basse. Sereno altrove, salvo nebbie su lucchese e Valdarno.  

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime stazionarie o in lieve diminuzione, massime in lieve aumento.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 11 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 11 Dicembre alle 12 UTC HRV del 11 Dicembre alle 11 UTC 
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Giovedi' 12 Dicembre 2013 

Situazione: Europa centrale e Mediterraneo interessate da una vasta area anticiclonica i cui valori al suolo oscillano tra i 1030 e i 1032 

hPa. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: calmi o poco mossi.  

Stato del cielo: nuvoloso sul livornese, grossetano e basso pisano. Nebbia sulle pianure dell'interno. 

Fenomeni: locale pioviggine su basso livornese e sulle Colline Metallifere. 

Temperature: in diminuzione nei valori massimi eccetto che sulla piana di Firenze-Prato-Pistoia dove si è registrato un sensibile 

aumento; minime pressoché stazionarie o in aumento sul valdarno inferiore e basso livornese. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 12 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 12 Dicembre alle 12 UTC HRV del 12 Dicembre alle 12 UTC 
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Venerdi' 13 Dicembre 2013 

Situazione: lieve flessione del campo barico (1024-1026 hPa) che favorisce l'ingresso di prime infiltrazioni d'aria umida dal Mar Ligure e 

dal Tirreno Settentrionale.  

Venti: deboli variabili nelle zone interne, mediamente nord occidentali lungo la costa e sull'Arcipelago. 

Mari: calmi.  

Stato del cielo: sereno in montagna. Molto nuvoloso per nubi basse, nebbie e dense foschie sulle zone centro-settentrionali. 

Parzialmente nuvoloso sulle zone meridionali.  

Fenomeni: deboli piogge o pioviggini in serata sul basso livornese, Colline Metallifere ed Elba.  

Temperature: minime stazionarie, massime in diminuzione sulle zone centro-settentrionali.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 13 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 13 Dicembre alle 12 UTC HRV del 13 Dicembre alle 12 UTC 
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Sabato 14 Dicembre 2013 

Situazione: transito di una leggera saccatura a nord delle Alpi che favorisce la formazione di un debole minimo di pressione sul Mar 

Ligure con conseguente flusso umido nei bassi strati sulla Toscana. 

Venti: deboli da est, sud-est. 

Mari: calmi o poco mossi.  

Stato del cielo: tra nuvoloso e molto nuvoloso per nubi basse.  

Fenomeni: deboli piogge in nottata e mattinata su Elba, basso livornese e Colline Metallifere. Qualche pioggia in serata sull'Elba.  

Temperature: in lieve aumento, soprattutto nei valori minimi.  

Precipitazioni osservate il giorno 14 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 14 Dicembre alle 12 UTC HRV del 14 Dicembre alle 12 UTC 
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Domenica 15 Dicembre 2013 

Situazione: robusto campo di alta pressione sul Mediterraneo centro-occidentale. 

Venti: deboli (localmente e temporaneamente moderati in mare aperto) da est, nord-est. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: stazionarie. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 15 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 15 Dicembre alle 12 UTC HRV del 15 Dicembre alle 12 UTC 
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Lunedi' 16 Dicembre 2013 

Situazione: alta pressione (1032-1034 hPa) sul Mediterraneo centro-occidentale. Gradiente barico debole settentrionale e condizioni 

atmosferiche stabili. 

Venti: deboli di direzione variabile nell'interno e in prevalenza da nord est sulla costa. 

Mari: quasi calmi o poco mossi.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in lieve aumento, soprattutto in collina e in montagna. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 16 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 16 Dicembre alle 12 UTC HRV del 16 Dicembre alle 12 UTC 
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Martedi' 17 Dicembre 2013 

Situazione: alta pressione (1030 hPa) sul Mediterraneo centro-occidentale. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: calmi.  

Stato del cielo: in prevalenza sereno. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: senza variazioni significative, forte inversione termica. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 17 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 17 Dicembre alle 12 UTC HRV del 17 Dicembre alle 12 UTC 
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Mercoledi' 18 Dicembre 2013 

Situazione: una saccatura atlantica fa il suo ingresso sul Mediterraneo occidentale, ostacolata nel suo incedere dalla presenza dell'alta 

pressione sul Mediterraneo centrale che ha dominato la scena fino a oggi. 

Venti: deboli meridionali, localmente moderati sulla costa e sull'Arcipelago. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: poco nuvoloso o velato. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in calo, con minime al di sotto dello zero sulle zone interne della regione 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 18 Dicembre alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 18 Dicembre alle 12 UTC HRV del 18 Dicembre alle 12 UTC 
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Giovedi' 19 Dicembre 2013 

Situazione: pressione in calo sul Mediterraneo occidentale, alta pressione di blocco sul Mediterraneo centro-orientale e l'Europa 

orientale. 

Venti: tra deboli e moderati meridionali. 

Mari: mossi, localmente molto mossi in serata.  

Stato del cielo: inizialmente parzialmente nuvoloso per nubi basse e per il transito di velature; ulteriore aumento della nuvolosità nel 

pomeriggio fino a cielo nuvoloso o molto nuvoloso su costa e nord ovest. 

Fenomeni: piogge dal pomeriggio sulla provincia di Massa. 

Temperature: in calo le massime. 

Precipitazioni osservate il giorno 19 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 19 Dicembre alle 12 UTC HRV del 19 Dicembre alle 12 UTC 
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Venerdi' 20 Dicembre 2013 

Situazione: minimo di pressione dalle Baleari tende a spostarsi verso sud colmandosi; pressione in rapido aumento sull'Europa Centrale 

e sul Mediterraneo centro-orientale. 

Venti: moderati di Scirocco sulla costa centro-meridionale e l'Arcipelago, moderati da est in Versilia. In prevalenza deboli di Scirocco 

sulle zone interne. 

Mari: mossi sottocosta, molto mossi al largo.  

Stato del cielo: nuvoloso o molto nuvoloso con addensamenti più consistenti a ridosso dell'Appennino in particolare sulle zone di nord-

ovest. 

Fenomeni: precipitazioni sparse, più insistenti a ridosso dell'Appennino, in Lunigiana e Garfagnana, localmente e temporaneamente a 

carattere di rovescio. 

Temperature: in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 20 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 20 Dicembre alle 12 UTC HRV del 20 Dicembre alle 12 UTC 
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II DECADE 
Anche nel corso della seconda decade di Dicembre le condizioni di alta pressione sono risultate 
dominanti e nessuna perturbazione ha interessato la nostra regione. Di conseguenza la decade ha 
fatto registrate pochissimo piogge e cumulati decadali osservati sono risultati decisamente inferiori 
alle medie climatologiche su tutto il territorio.  
Solo a fine decade una perturbazione atlantica è riuscita ad entrare sul Mediterraneo determinando 
un peggioramento delle condizioni meteo anche sulla Toscana, ove lungo la fascia costiera si sono 
registrate le prime piogge del periodo proprio nel corso delle ultime ore della decade. 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazi one  
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Quadro regionale – Temperature 
Anche la seconda decade di Dicembre, come la prima, è risultata caratterizzata dalla prevalenza di 
condizioni di alta pressione che hanno favorito fenomeni di marcata inversione termica nelle vallate 
e pianure interne e dalla persistenza sulle medesime zone di nebbie e nubi; in queste condizioni le 
temperature più elevate si sono osservate sulle zone non interessate da questi fenomeni, ovvero 
lungo la costa e in collina-montagna, dove infatti si sono generalmente osservate temperature 
superiori alle medie soprattutto per i valori massimi giornalieri. Dall’altro lato su pianure e vallate 
interne, compresi Valdarno e Valdichiana (e di conseguenze le città di Firenze, Prato, Pistoia e 
Arezzo), i valori termici si sono mantenuti su valori anche sensibilmente inferiori alle medie.  
 

  
 

  
 

  

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 
 28 

  
 

  
 
 
 
Quadro regionale – Anomalie termiche 

 

 
 

Anomalia termica decadale per le temperature massim e e minime giornaliere  
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Sabato 21 Dicembre 2013 

Situazione: mentre il flusso perturbato atlantico transita a latitudini superiori al 50 parallelo, una depressione svincolata da tale flusso 

continua ad orbitare quasi stazionaria sull'entroterra Algerino favorendo un debole flusso di miti e umide correnti meridionali sulla 

Toscana. 

Venti: in prevalenza deboli meridionali con locali rinforzi su costa e Arcipelago. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi al largo.  

Stato del cielo: tra parzialmente nuvoloso e nuvoloso con addensamenti consistenti sul Nord-ovest e ampie schiarite sulle zone centro 

meridionali della regione. Nebbie e foschie sulle vallate e pianure interne. 

Fenomeni: rovesci e deboli piogge in Arcipelago e sui rilievi di Nord-Ovest. 

Temperature: in aumento le massime. 

Precipitazioni osservate il giorno 21 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 21 Dicembre alle 12 UTC HRV del 21 Dicembre alle 12 UTC 
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Domenica 22 Dicembre 2013 

Situazione: flusso perturbato atlantico che tende ad abbassarsi di latitudine, mentre un minimo depressionario sulle coste nord-africane 

pilota ancora sulla nostra penisola correnti miti e umide. 

Venti: deboli meridionali con locali rinforzi su costa, Arcipelago e crinali appenninici. 

Mari: poco mossi sottocosta, localmente mossi al largo in mattinata.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto per nubi basse, nebbie e dense foschie.  

Fenomeni: piogge, in prevalenza di debole intensità sulle zone settentrionali.  

Temperature: minime pressoché stazionarie, massime in lieve diminuzione.  

Precipitazioni osservate il giorno 22 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 22 Dicembre alle 12 UTC HRV del 22 Dicembre alle 12 UTC 
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Lunedi' 23 Dicembre 2013 

Situazione: minimo depressionario in approfondimento a nord delle Isole Britanniche fino a 930 hPa. Flusso occidentale alla media 

troposfera.  

Venti: deboli di direzione variabile. Localmente fino a moderati da est-sud-est sulla costa e sull'Arcipelago. 

Mari: poco mossi, tendenti a mossi al largo nella seconda parte della giornata.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto sulle zone centro settentrionali, parzialmente nuvoloso altrove. 

Fenomeni: deboli piogge sul nord-ovest, Chianti e Valdarno Superiore.  

Temperature: stazionarie. 

Precipitazioni osservate il giorno 23 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 23 Dicembre alle 12 UTC HRV del 23 Dicembre alle 12 UTC 
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Martedi' 24 Dicembre 2013 

Situazione: graduale calo della pressione sul Mar Ligure per l'approfondimento di un minimo sul Golfo del Leone legato ad una vasta 

saccatura atlantica. 

Venti: nell'interno deboli meridionali tendenti a moderati in serata. Sulla costa e sui crinali appenninici moderati meridionali in rinforzo 

serale fino a forti. 

Mari: inizialmente poco mossi o mossi al largo con moto ondoso in aumento fino a molto mossi in serata.  

Stato del cielo: parzialmente nuvoloso per nubi in prevalenza basse, con maggiori addensamenti sulle zone settentrionali. Nebbie e 

foschie anche 

Fenomeni: Piogge sparse, di debole o moderata intensità sulle province di Massa-Carrara, Lucca e sull'Appennino Pistoiese a partire 

dalla tarda mattinata, con cumulati massimi attorno a 60 mm sull'Appennino Lucchese. In serata deboli piogge sparse sul grossetano in 

serata con cumulati fino a 10 mm, isolate piogge tra la provincia di Siena e Arezzo.     

Temperature: stazionarie o massime in locale lieve diminuzione. 

Precipitazioni osservate il giorno 24 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 24 Dicembre alle 12 UTC HRV del 24 Dicembre alle 12 UTC 
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Mercoledi' 25 Dicembre 2013 

Situazione: graduale calo della pressione sul Mar Ligure per l'approfondimento di un minimo sul Golfo del Leone legato ad una vasta 

saccatura atlantica. Tale circolazione ha determinato un persistente flusso di correnti umide meridionali sulla Toscana. 

Venti: meridionali fino a burrasca su costa, Arcipelago, zone collinari e crinali appenninici (su questi ultimi fino a burrasca forte e oltre), 

moderati altrove. 

Mari: tra molto mossi e agitati.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: piogge diffuse  in graduale intensificazione sulle zone di nord-ovest e su quelle appenniniche con cumulati fino a molto 

abbondanti in particolare sui rilievi. Precipitazioni a carattere più sparso anche a ridosso delle Colline Metallifere e dell'Amiata. 

Temperature: in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 25 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 25 Dicembre alle 12 UTC HRV del 25 Dicembre alle 12 UTC 
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Giovedi' 26 Dicembre 2013 

Situazione: una saccatura atlantica collegata ad una intensa perturbazione in transito sul nord Europa si approfondisce sul 

Mediterraneo fino a lambire le coste libico-algerine. 

Venti: inizialmente ancora meridionali forti o localmente di burrasca con raffiche fino a tempesta (in particolare lungo il litorale, 

sull'Arcipelago e sui crinali appenninici); nel corso della giornata progressiva attenuazione dell'intensità del vento che tenderà a disporsi 

dai quadranti occidentali. 

Mari: tra molto mossi e agitati, in lenta attenuazione.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: piogge diffuse più insistenti a ridosso dei rilievi di nord-ovest; attenuazione delle precipitazioni dal pomeriggio, con fenomeni 

più sparsi ma localmente e temporaneamente più intensi; neve oltre i 1500 metri in calo di quota nel pomeriggio. 

Temperature: miti per il periodo. 

Precipitazioni osservate il giorno 26 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 26 Dicembre alle 12 UTC HRV del 26 Dicembre alle 12 UTC 
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Venerdi' 27 Dicembre 2013 

Situazione: un minimo depressionario sul Mar Adriatico tende a colmarsi. Intensa depressione sulle Isole Britanniche pilota sistemi 

perturbati verso l'Europa.  

Venti: deboli in prevalenza orientali. 

Mari: mossi con moto ondoso in attenuazione.  

Stato del cielo: inizialmente poco nuvoloso con nebbie nei fondovalle dell'interno. Aumento della nuvolosità sulle zone interne nel 

corso della mattina con addensamenti più consistenti sull'Appennino. 

Fenomeni: deboli piogge sull'Appennino fiorentino e aretino in mattinata e nel pomeriggio. 

Temperature: in lieve calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 27 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 27 Dicembre alle 12 UTC HRV del 27 Dicembre alle 12 UTC 
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Sabato 28 Dicembre 2013 

Situazione: una vasta saccatura che si estende dal nord Europa fino alla Penisola Iberica determina l'approfondimento di un minimo 

secondario tra il Golfo del Leone e il Golfo Ligure (1010-1012 hPa), pilotando sull'Italia un sistema frontale  che interesserà la Toscana 

tra la sera odierna e la prima parte della giornata successiva. 

Venti: moderati da sud sud-est sull'Arcipelago e sulle zone costiere, localmente forti in serata su Arcipelago, fascia costiera, crinali 

appenninici e sottovento ad essi; generalmente deboli altrove. 

Mari: poco mossi o localmente mossi a nord dell'Elba, ma con moto ondoso tendente a divenire mosso o molto mosso al largo in serata. 

Stato del cielo: poco nuvoloso in mattinata con tendenza ad aumento delle nubi a partire dalla costa, inizialmente alte e stratificate, 

progressivamente più 

Fenomeni: Piogge sparse a partire dal tardo pomeriggio sulle province di Massa-Carrara, Lucca e Pistoia, con cumulati fino a circa 30 

mm. in Lunigiana. Nevicate in Appennino oltre 1600 metri. Deboli e locali piogge tra la sera e le prime ore notturne su Colline 

Metallifere e Monte Amiata. 

Temperature: massime in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 28 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 28 Dicembre alle 12 UTC HRV del 28 Dicembre alle 12 UTC 
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Domenica 29 Dicembre 2013 

Situazione: una vasta saccatura che si estende dal nord Europa fino al Mediterraneo occidentale pilota un sistema frontale sul centro 

Italia, in graduale spostamento verso sud-est. 

Venti: deboli occidentali sulle zone interne, fino a forti sulla costa centrale e sull'Arcipelago. Rotazione a nord, nord-est sulla costa 

grossetana. 

Mari: molto mossi, in particolare a nord dell'Elba.  

Stato del cielo: Molto nuvoloso o coperto con graduali schiarite dal tardo pomeriggio a partire dalla provincie di Massa-Carrara e Lucca. 

Fenomeni: Piogge e rovesci sparsi in trasferimento nel corso della notte dalle zone di nord-ovest verso il resto della regione fino alle 

prime ore del pomeriggio. Cumulati fino a circa 50 mm. sull'Appennino Massese e Pratese, attorno a 30 mm. sulle Colline Metallifere.  

Temperature: minime in aumento, massime pressoché stazionarie. 

Precipitazioni osservate il giorno 29 Dicembre Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 29 Dicembre alle 12 UTC HRV del 29 Dicembre alle 11 UTC 
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Lunedi' 30 Dicembre 2013 

Situazione: minimo in approfondimento tra Tirreno Meridionale e Ionio Settentrionale per il transito di una saccatura atlantica. 

Venti: deboli o moderati da nord-est, con rinforzi lungo la costa centro-meridionale e sull'Arcipelago. 

Mari: mossi a nord dell'Elba, poco mossi altrove.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso sulle zone occidentali e settentrionali della regione, nuvoloso su quelle orientali e parzialmente 

su quelle meridionali. 

Fenomeni: deboli precipitazioni sparse in province di Arezzo, Siena e Grosseto e in Appennino. 

Temperature: in calo 

Precipitazioni osservate il giorno 30 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 30 Dicembre alle 12 UTC HRV del 30 Dicembre alle 12 UTC 
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Martedi' 31 Dicembre 2013 

Situazione: una depressione Mediterranea con minimo sullo Ionio e collegata al transito di una saccatura atlantica sull'Europa 

continentale tende a muovere verso est. 

Venti: deboli da nord, nord-est con locali rinforzi fino a moderati sull'Arcipelago e la costa meridionale. 

Mari: poco mossi; localmente mossi al largo a sud dell'Elba.  

Stato del cielo: parzialmente nuvoloso o nuvolo per nubi di tipo medio-basso più consistenti in Maremma e sulla Toscana centrale; 

prevalenza di sole sul nord-ovest. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: superiori alle medie. 

Precipitazioni osservate il giorno 31 Dicembre Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 31 Dicembre alle 12 UTC HRV del 31 Dicembre alle 12 UTC 
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III DECADE 
Quadro regionale – Precipitazioni 
La terza decade di Dicembre, a differenza delle precedenti, è stata caratterizzata dal transito di una 
serie di perturbazioni atlantiche sulla Toscana, che hanno favorito piogge diffuse su tutta la regione, 
generalmente deboli o al più moderate, e più insistenti sulle province di Lucca e Massa e sui rilievi 
del nord-ovest della regione. Da notare inoltre che le precipitazioni hanno acquisito carattere 
nevoso solo a quote generalmente superiori a 1000 metri, risultando in alcuni giorni piovose fino a 
quote superiori a 1500, quote particolarmente elevate per il periodo. 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazi one  
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Quadro regionale – Temperature 
Il flusso perturbato che ha caratterizzato le condizioni meteorologiche degli ultimi 10 giorni di 
Dicembre è risultato anche particolarmente mite per il periodo, e ha determinato valori termici sulla 
Toscana decisamente superiori alle medie stagionali su tutta la regione. Ovunque si riportano valori 
medi giornalieri superiori di almeno 2 °C rispetto all’andamento tipico di Dicembre, con punte fino a 
+ 4°C osservati in Mugello. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
 
 

 
  

Anomalia termica decadale per le temperature medie giornaliere  
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Riepilogo Mensile 
Grafici mensili: Precipitazioni 
Le piogge osservate nel mese di Dicembre sono risultate decisamente inferiori alla norma calcolata 
sul trentennio 1971-2000. Su buona parte della regione si riportano cumulati mensili inferiori 
addirittura a 50 mm, e solo sui rilievi del nord ovest (Apuane e Appennino settentrionale) si sono 
superati diffusamente i 100 mm mensili. Particolarmente scarse (anche se non sono disponibili dati 
ufficiali) anche le precipitazioni nevose, che, viste le temperature particolarmente miti, in alcuni 
giorni del mese hanno interessato solo le vette più alte delle nostre montagne.  
Su tutti i capoluoghi ha piovuto meno di quanto piove normalmente a Dicembre; le anomalie 
negative di precipitazioni più marcate si sono osservate su Grosseto, Firenze e Arezzo (- 81%, - 
71% e -69%); più contenuta l’anomalia negativa osservate invece su Massa Carrara (-16%) 
Quadro regionale – Precipitazioni osservate nei cap oluoghi 
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Quadro regionale – Cumulati mensili di precipitazio ne  

 
Cumulati mensili di precipitazione sul territorio r egionale (Dicembre 2013) 
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Quadro regionale – Anomalie di precipitazione e del  numero di giorni 
piovosi nei capoluoghi 
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Deficit/surplus di precipitazione osservato nei cap oluoghi toscani (Dicembre 2013) 
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Deficit/surplus di giorni piovosi osservato nei cap oluoghi toscani (Dicembre 2013)  
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Grafici mensili: Temperature 
Dal punto di vista termico il mese di Dicembre ha fatto registrare temperature mediamente 
più alte rispetto alla normale climatica calcolata sul trentennio 71-2000, grazie soprattutto 
all’influenza del prolungato flusso mite meridionale che si è instaurato nel corso della 
seconda parte del mese.  
Le condizioni locali microclimatiche tuttavia sono risultate molto eterogenee, tanto che in 
molte zone della regione, in particolare sulle pianure interne, i valori termici sono risultati 
localmente inferiori alle medie. Tale comportamento, apparentemente anomalo, si spiega 
con l’occorrenza di fenomeni di inversione termica e di formazione di persistenti nebbie e/o 
nubi basse che hanno interessato proprio le pianure interne come il Valdarno medio e 
superiore e la Valdichiana: tali fenomeni, occorsi in particolare nelle giornate di alta 
pressione che si sono avute nella prima parte del mese, hanno favorito sulle suddette 
pianure interne valori di temperature decisamente inferiori a quelli che si registravano negli 
stessi giorni in collina o lungo la costa. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 

 
 

Anomalia termica mensile per le temperature massime  e minime giornaliere 
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